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Prefazione 

 
 
Questa pubblicazione, di poche pagine non vuole essere un manuale 
di coltivazione dei bonsai, ci sono per questo libri che trattano in 
modo completo ed esauriente questo argomento. 
Il nostro intento è quello di divulgare la passione per i bonsai, 
cercando con  le essenziali note che abbiamo stilato, di dare una 
informazione di base che assieme ad alcune risposte serva da 
stimolo a ricercare ulteriori approfondimenti.     
 

Il consiglio direttivo della  
Bizantina bonsai club Ravenna 
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Bonsai è una parola giapponese che significa "albero in vaso", ma 
sarebbe troppo semplice accontentarsi di questa traduzione letterale. 
Il Bonsai è l'essenza dell'albero e nelle pur limitatissime dimensioni è 
maestoso, armonioso, estremamente naturale e bello. 
Avvicinarsi a questa arte può aiutare a ristabilire il contatto con la 
natura, a capire e ad accettare i suoi ritmi. 
Nonostante molti considerino il Bonsai come una strana alchimia 
sempre più persone si avvicinano a quest'arte scoprendo che più che 
un "mistero della natura" il Bonsai è frutto di un insieme di arte 
tecnica e scienza 
Creare Bonsai è come scrivere poesie o comporre musica e tutte le 
arti presuppongono infinite variazioni. 
Creare Bonsai è tecnica perché senza di essa sarebbe impossibile 
dar forma, miniaturizzare e far vivere per secoli piante che in natura 
sono alte anche decine di metri. 
Creare Bonsai è scienza perché solo con un'approfondita 
conoscenza della fisiologia delle piante e della botanica  in generale, 
si può applicare la tecnica che genera l'arte. 
L'obiettivo del Bonsai è quindi quello di simulare quanto avviene in 
natura mediante la tecnica e la scienza, con l'apporto della  propria 
creatività ed espressività. 
Ma non bisogna dimenticare che la natura esprime la sua eternità 
con lenti, lentissimi cambiamenti ed per questo che il Bonsai richiede 
anche tanta pazienza, amore e passione per poter esprimere 
un'opera originale unica di cui non esiste copia. 
Creare un bonsai ci potrà rendere fieri di noi stessi, senza però 
dimenticare che il bonsai è, si, un'opera d'arte, ma è anche vita…una 
vita che per mantenere il suo equilibrio e le sue forme, deve essere 
continuamente alimentata dalle nostre cure e dal nostro amore. 
 
 

L’ Assessore All’ Ambiente 
Carlo Pezzi 
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I bonsai 
Cos’è un bonsai? 
Il bonsai è un albero in miniatura coltivato in vaso. 
La parola bonsai è giapponese ed è la contrazione di bon-sai che 
significa ”albero in vaso”. 
Si possono qui tralasciare gli aspetti spirituali e religiosi che questa 
arte ha avuto e per alcuni versi ancora ha nei paesi d’origine ma non 
si può trascurare il legame che si instaura tra il coltivatore e la pianta. 
In ogni impresa umana la perseveranza è essenziale se si vuole 
raggiungere l’obiettivo, nessuno può pensare di diventare un abile 
bonsaista semplicemente coltivando un albero: occorrono anni di 
sperimentazione con diverse varietà di piante. 
Molti abbandonano la sfida troppo facilmente al loro primo 
insuccesso, è un vero peccato, dovuto alla insufficiente conoscenza 
delle nozioni più semplici. 
L’albero poteva essere in cattive condizioni al momento dell’acquisto, 
se l’aspirante bonsaista fosse stato preparato a tentare ancora 
avrebbe sicuramente raggiunto il successo. 
Alcune persone sembrano avere il cosiddetto “pollice verde”, il 
successo con le piante arride loro spontaneamente,con molta facilità. 
Questa abilità probabilmente darà loro un grosso vantaggio e 
consentirà un rapido progresso in questo hobby. D’altra parte l’abilità 
nel giardinaggio può essere sviluppata. 

Storia 
La prima menzione dell’arte dei bonsai risale alla Cina dell’epoca 
Tsin (III secolo d.C.) nei secoli successivi diversi testi e disegni 
richiamano l’arte della coltivazione delle piante in vaso. 
Tra il X e il XII secolo monaci buddisti avrebbero diffuso i p’en-tsai 
(alberi raccolti in natura e trapiantati tal quali in vasi decorati) 
attraverso l’estremo oriente. 
Nel XII secolo si osservano in Giappone i primi riferimenti ai bonsai 
nel secolo XVII ci si interessò ad alberi di diverse essenze coltivati in 
vassoi erano i bonkei paesaggi con piante, rocce, sabbia, acqua, 
contenuti e coltivati in vassoi. 
In Europa il bonsai compare nel XIX secolo grazie a viaggiatori che 
diffusero l’arte orientale. 
In Francia all’esposizione universale, del 1878, furono esposte per la 
prima volta in Europa delle autentiche collezioni di bonsai.  
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Caratteristiche e osservazione 
 
Dopo la breve illustrazione che ha definito in modo molto generale 
che cos’è un bonsai, possiamo ora affrontare con maggiore dettaglio 
l’argomento, suddividendo le diverse parti della pianta che dovranno 
avere delle peculiari caratteristiche. 
Queste caratteristiche  come vedremo di seguito sono state codificate 
in modo dettagliato, e se rispettate contribuiranno ad aumentare il 
pregio della pianta. 
Come si osserva un bonsai? La pianta, deve essere all’altezza degli 
occhi dell’ osservatore, cioè lo sguardo deve colpire la metà  della 
sua altezza. 
E’ opportuno precisare che ai fini dell’esposizione e dunque 
dell’osservazione un bonsai ha un fronte ed un retro. 
La scelta del fronte è perciò determinante nella fase di osservazione 
che inizierà del basso verso l’alto. 
Osservare e valutare anche criticamente la propria pianta aiuta a 
migliorarla e darle un maggior valore. 
Le caratteristiche e le fattezze che danno spirito e valore ad un 
bonsai, non sono molte, devono essere realistiche e naturali in 
qualche caso accentuate per meglio definire certe soluzioni. 

Radici 
Devono essere visibili,distribuite uniformemente attorno al tronco e 
affondare gradatamente nel terreno. 

Tronco 
Un tronco conico, robusto ed una corteccia rugosa conferiscono alla 
pianta maturità e personalità. 
Per conicità si intende il restringimento del tronco dalla base fino 
all’apice. 

Rami 
I rami principali, normalmente pochi, devono essere distribuiti in 
maniera naturale e consentire allo sguardo di penetrare all’interno 
della chioma in modo da rendere parzialmente visibile il tronco. 
Lo sviluppo dei rami deve essere armonioso ed assottigliarsi         
nella parte finale. 
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Chioma 
La chioma, ottenuta dalla progressiva suddivisione dei rami principali 
in secondari,terziari si tradurrà in rametti sempre più fini, la chioma 
non deve essere eccessivamente folta in modo di permettere il 
passaggio di luce ed aria. 

Vista globale 
Il disegno complessivo della pianta deve essere intuito al primo 
sguardo, deve essere equilibrato e realistico rappresentare in modo 
naturale “l’albero”. 

 

Classificazione dei bonsai 
 
Nessuna taglia per i bonsai  è considerata migliore o peggiore di 
altre.Tutto è lasciato al gusto e alla valutazione personale 
l’essenziale è che l’aspetto generale dell’albero sia equilibrato e ben 
formato. 
I nomi riportati sono quelli assegnati dai giapponesi alle taglie più 
comuni. 

Mame 
Bonsai di piccolissima dimensione meno di 6 cm. 
Una ulteriore classificazione si basa sul rapporto tra pianta e  mani: in 
questo caso nel palmo di una mano, possono starcene alcune. 
Possono essere giovani o particolarmente vecchi sono piante 
affascinanti ma di gestione molto impegnativa. 

Shoin 
A questa taglia appartengono i bonsai fino a 15 cm. una sola di 
queste piante può stare nel palmo di una mano. 

Chumono 
Bonsai classico da 15 a 60 cm.cosiddetto a ”due mani” una persona 
può portare una sola pianta. 

Omono 
Da 60 a 120 cm. Piante di grande dimensione si definiscono bonsai a 
quattro mani, perché occorrono due persone per il trasporto. 
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Gli stili 
 
Per imparare a realizzare bonsai, è prima necessario avere chiaro 
quello che si vuole ottenere. 
E’ necessario pensare ad un progetto che partendo dal materiale che 
si ha a disposizione, in termini di varietà, dimensione, portamento ci 
guidi durante il nostro lavoro. 
Per meglio indirizzare il nostro progetto, ci vengono in aiuto gli stili. 
Gli stili bonsai, sono stati definiti per inserire ogni pianta all’interno di 
uno schema che ne permetta facilmente la classificazione. 
Gli stili sono fondamentali perché permettono di inquadrare 
immediatamente una pianta, descriverla, valutarla, darne un giudizio. 
La classificazione secondo stili, non è casuale, serve a riproporre 
nelle forme e negli andamenti quanto si verifica in natura. 
I nomi indicati sono la traduzione di quelli assegnati dai giapponesi 
che saranno messi tra parentesi. 

Stile eretto formale 
 

 

 
 

Figura 1: eretto formale(CHOKKAN)     

 

Le piante utilizzate per 
questo stile  devono avere 
un tronco diritto e affu-
solato, forma conica e rami 
paralleli al suolo.  
Lo sviluppo ideale dei 
rami, prevede il primo 
ramo a destra o sinistra ad 
un terzo dell’altezza totale 
dell’albero, il secondo dalla 
parte opposta, ad un terzo 
della rimanente altezza dal 
primo all’apice. 
Il terzo ramo cresce verso 
il retro e gli altri rami sa-
ranno distribuiti con questa 
alternanza fino all’apice. 
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Stile eretto informale 
 

 

Figura 2: eretto informale ( MOYOGI ) 

Stile inclinato 
 

 

Figura 3: stile inclinato (SHAKAN) 

Abbastanza simile al pre-
cedente è sicuramente più 
semplice e particolarmente 
adatto ai principianti, in 
quanto non richiede il 
rigido rispetto della forma 
e delle proporzioni imposto 
dallo stile chokkan. 
Il tronco ed i rami saranno 
più sinuosi e la forma 
complessiva, sarà più 
vicina alla maggioranza 
degli alberi che si trovano 
in natura. La verticale dalla 
cima dell’ albero al terreno 
cade al centro della base. 
  

Quando ad un bonsai 
eretto informale si dà una 
forte pendenza si ottiene 
uno stile inclinato. 
La verticale tracciata dalla 
cima dell’ albero cade fuori 
dalla base. 
Apparentemente uno stile 
di facile realizzazione, è 
invece complicato dare all’ 
albero il giusto equilibrio. 
Il primo ramo e le forti 
radici  crescono nel senso 
opposto alla inclinazione  
bilanciando la distribuzione 
delle masse. 
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Stile semi cascata 
 

 

Figura 4: semicascata (HAN-KENGAI) 

Stile cascata 
 
Se l’apice scende oltre il 
bordo inferiore del vaso lo 
stile è quello a cascata tutto 
l’apparato fogliare è fuori 
dal vaso, solo il tronco si 
mantiene saldamente 
ancorato ad esso. 
Si vuole in questo modo 
riprodurre ciò che avviene 
in natura a piante nate in 
dirupi, luoghi impervi che 
costringono il tronco sotto il 
peso della vegetazione ad 
assumere il tipico 
andamento cascante. 

 
 Figura 5: cascata (KENGAI) 

Accentuando ancora verso 
il basso l’inclinazione si 
realizza lo stile semi- 
cascata . 
Rappresenta una pianta 
che è cresciuta in dure 
condizioni che ne limitano 
la crescita e la costringono 
a crescere orizzontalmente 
i rami e l’apice sono quasi 
totalmente fuori dal vaso. 
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Stile a scopa 

Figura 6: a scopa (HOCHIDACHI) 

 
Stile a vento 

 
 

 
 
 

Figura 7: a vento (FUKINAGASHI) 

 
 
Viene così definito perché 
assomiglia ad una scopa 
rovesciata, il tronco deve 
essere diritto come 
nell’eretto formale e i rami 
si dipartono quasi tutti 
dallo stesso punto con un 
angolo molto stretto. 
I rami hanno la stessa 
lunghezza e si suddividono 
in rametti secondari sem-
pre più fini per sostenere 
una massa verde simile ad 
una cupola. 
 
 
 
 
 

 

Forzando la vegetazione a 
crescere su di un solo lato 
della pianta si riproduce lo 
stile a vento. 
Un tipo di sviluppo che si 
verifica in alberi cresciuti ai 
bordi di una scogliera e 
dove i forti venti che 
provengono sempre dalla 
stessa direzione formano i 
rami seguendo questa 
forza dominante . 
I rami che crescono contro 
vento sono deboli oppure 
spezzati in questo caso, si 
evidenziano e vengono 
chiamati jin 
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Stile su roccia 
 

 

 

Figura 8: su roccia (SEKIJOJU) 

Stile aggrappato alla roccia  
 

 
 
Figura 9: aggrappato alla roccia               
(ISHITSUKI) 

Questo stile rappresenta 
un pianta nata sopra ad 
una roccia e che durante il 
suo sviluppo la ingloba 
facendola diventare parte 
della pianta stessa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quando la roccia è più 
grande e diventa il punto 
focale della realizzazione 
la pianta che cresce su di 
essa, con le radici in una 
fenditura assume il nome 
di aggrappato alla roccia. 
La composizione, può 
essere formata anche da 
più piante e la loro collo-
cazione, può essere sia 
alla sommità della roccia 
sia sulle pareti. 
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Stile tronco scortecciato 
 

 
Figura10:tronco scortecciato 
 (SHARIMIKI)                                                                     

Stile tronco a spirale 
 

 

Figura 11: a spirale (NEJIKAN) 

Si tratta di un albero che 
ha una parte del tronco 
scortecciato ed il legno 
esposto agli agenti 
atmosferici. 
Il risultato della lavorazio-
ne è di grande impatto,  la 
parte di legno secco evi-
dente soprattutto alla base 
del tronco richiama chiara-
mente l’ intensità delle for-
ze che lo hanno forgiato. 
La parte di legno secco 
che segue l’andamento del 
tronco viene definito shari. 
 
 

Una vena di corteccia si 
sviluppa a spirale per tutto 
il tronco. 
Il legno secco sbiancato è 
la struttura portante che dà 
carattere a questo stile.  
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Stile literati 
 

 

 

Figura 12: literati (BUNJING) 

Stile madre-figlio 
 

 

Figura 13: madre-figlio (SOKAN) 

Il nome dello stile deriva 
da letterato o erudito, in 
quanto era lo stile preferito 
dalle persone di cultura. 
Una pianta dai tratti 
essenziali, schematici un 
tronco esile pochi rami 
concentrati verso l’apice è 
la riproduzione vivente 
degli alberi dipinti nelle 
pitture giapponesi.     
 
 
 
 
 
 

Il nome deriva dalla 
composizione che riunisce 
nello stesso vaso due 
piante una grande e una 
piccola con le stesse 
caratteristiche e lo stesso 
andamento proprio come 
una madre che accompa-
gna il figlio. 
Le basi delle piante devo-
no essere molto vicine fino 
a fondersi nel tempo, può 
già essere una unica base. 
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Stile a ceppaia 
 

 

Figura 14: ceppaia (KABUDAKI) 

Stile a zattera 
 

 
 
 

 
 

Figura 15: zattera (NETSURANARI) 

E’ uno stile che si ottiene 
aumentando il numero di 
tronchi che nascono da 
una unica radice. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Simile al precedente, si 
distingue per la forma della 
radice che si allunga sul 
terreno in modo sinuoso. 
Si può realizzare con 
varietà che hanno normal-
mente questa caratteristica 
(olmo,tiglio) oppure cori-
cando la pianta che si 
deve formare su di un lato 
dopo aver tolto i rami ed 
utilizzando i rimanenti 
come nuovi tronchi. 
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Stile alberi in gruppo 
 

 

 
 

Figura 16: gruppo (YOSEUE) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quando si piantano molti 
alberi, si realizzano delle 
forestine il numero delle 
piante di norma deve 
essere dispari. 
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Materiali di partenza 
Piante formate 
Il reperimento di piante formate, avviene normalmente nei vivai 
specializzati nel commercio di bonsai. 
I prezzi sono abbastanza elevati e molto dipende dalla varietà della 
pianta, dallo stadio di formazione e dal tipo di vaso utilizzato. 

Piante da vivaio 
Nei vivai specializzati, sono disponibili anche piante non ancora 
formate in modo definitivo. 
Tali piante definite prebonsai si prestano alle lavorazioni successive 
in quanto la coltivazione è stata finalizzata alla realizzazione di 
bonsai. Altra soluzione è quella di ricorrere a normali vivai di piante 
ornamentali, in questo caso la qualità e la varietà sono molto limitate. 

Piante raccolte in natura 
Esistono norme che regolamentano la raccolta delle piante in natura 
naturalmente oltre alla disponibilità del proprietario. 
E’ possibile per esempio recuperare ed ottenere ottimi risultati da 
vecchie piante tolte da giardini privati. 

Piante da seme 
Realizzare un bonsai partendo da seme è un metodo che richiede 
molto tempo per ottenere dei risultati apprezzabili. 
Ma il tempo passa, e i risultati che si possono ottenere ripagano 
certamente del tempo dedicato. 
Una buona esperienza si può fare con i semi dell’acero palmato. 
In autunno si raccoglieranno i semi maturi di aceri da giardino che 
andranno  conservati in un luogo fresco e si semineranno all’inizio 
della primavera in sabbia grossolana. 
L’anno successivo si potranno piantare in vasi singoli per continuare 
la coltivazione. 

Talea 
La talea è una parte di ramo alla quale si fanno sviluppare le radici. 
Questo metodo consente di riprodurre in poco tempo tante copie 
della pianta madre mantenendo le  stesse caratteristiche. 
Ai rametti che si utilizzano ad inizio primavera dovrà essere praticato 
un taglio obliquo si collocheranno in un substrato di sabbia, è utile 
l’uso di ormoni radicanti. 
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Margotta 
Anche questa tecnica permette di ottenere piante uguali alla pianta 
madre e consiste nel fare produrre radici ad un ramo attaccato al 
tronco. 
Alla parte di ramo interessata si asporta un anello di corteccia alto 
quanto il diametro del ramo, si spennella il taglio con ormone 
radicante, si copre con muschio bagnato e infine si avvolge con 
plastica scura. Nel giro di pochi mesi constatata la presenza delle 
nuove radici si potrà separare la margotta dalla pianta. 
 
 

 

 
 

      Figura 17: margotta 
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Formazione 
Taglio di impostazione 
Abbiamo visto precedentemente la diversità degli stili, da quello  che 
sceglieremo, dipenderà il lavoro che faremo sulla pianta. 
Consideriamo di avere a disposizione un acero di alcuni anni 
trapiantato in vaso con una leggera inclinazione e potato a dieci 
centimetri dalle radici. 
La ramificazione che si svilupperà nella stagione vegetativa, avrà 
l’andamento riportato nelle foto successive. 
Il nostro intervento,servirà a togliere i rametti che non sono utili al 
disegno della pianta che vogliamo realizzare, in questo caso un 
eretto informale. 
Accorceremo poi i rami che diventeranno in futuro il primo ramo e la 
prosecuzione del tronco. 
Negli anni successivi applicando questa tecnica del ”tagliare e 
lasciare crescere” completeremo la formazione di base del nostro 
bonsai. 
È importante notare che l’ultima gemma lasciata sul ramo darà la 
direzione di crescita della nuova vegetazione. 
 
 

 
 

Figura 18:potatura di formazione 
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Legatura 
Una tecnica che si aggiunge a quella appena illustrata consiste nella 
legatura del tronco e dei rami. 
Dopo la prima potatura si  procede all’avvolgimento del tronco e dei 
rami per consentirne la piegatura ed il loro posizionamento. 
Il filo che si utilizza, è di rame o di alluminio e di sezione adeguata 
allo spessore del ramo da piegare. 
     

 

Figura 19: potatura di impostazione e posizionamento in vaso. 
 

 

Figura 20: avvolgimento del tronco e dei rami  
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Mantenimento 
Potatura 
Avendo già definito la struttura della pianta, gli interventi di potatura 
saranno finalizzati al mantenimento della forma e delle dimensioni del 
bonsai che abbiamo realizzato. 
La pianta in vaso cresce più lentamente di una collocata in piena 
terra, comunque cresce e i rami si allungano e si ingrossano, la 
struttura che avevamo definito nei minimi particolari diventa 
indistinguibile è giunto il momento di effettuare la potatura del nostro 
bonsai. 
Per la potatura delle piante occorre considerare che latifoglie e 
conifere vanno trattate in modo leggermente diverso. 
Dovremo considerare inoltre il periodo del nostro intervento perché 
da esso dipenderà il risultato che otterremo, valuteremo lo stadio 
biologico in  cui si troverà la pianta sulla quale dovremo intervenire 
che dipende naturalmente dalle stagioni ma anche da altri fattori. 
Per questo motivo se effettueremo la nostra lavorazione nello stato di 
riposo otterremo il risultato di stimolare anche gemme dormienti sul 
ramo e sul tronco. Il taglio eseguito nel periodo vegetativo, stimolerà 
viceversa il risveglio delle gemme in prossimità del taglio effettuato. 
 

Pinzatura 
Per contenere e migliorare lo sviluppo della vegetazione, è 
importante la tecnica della pinzatura dei nuovi germogli. 
Durante la fase di crescita della nuova vegetazione si pinzano con 
due dita o con le forbici le tenere estremità dei rametti ottenendo due 
risultati: contenere la crescita in lunghezza ; stimolare lo sviluppo di 
una o più gemme retrostanti. 
Naturalmente questa metodica và adattata ad ogni tipo di pianta che 
dovremo trattare perché diversi sono i tempi e i modi di agire sia con 
le caducifoglie che con le conifere.    
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Rinvaso 
Vasi  
Periodicamente i nostri bonsai debbono essere rinvasati in quanto le 
radici alla ricerca di acqua e nutrimento continuano a svilupparsi fino 
a saturare il vaso. 
In natura la crescita delle radici che corrisponde alla crescita della 
pianta, è funzionale anche ad ancorare l’albero al terreno, nel caso di 
un bonsai non interessano le radici lunghe ma quelle fini e in grande 
quantità. Andranno perciò eliminate quelle grosse e accorciate quelle 
troppo lunghe dopo avere districato con cura tutto l’apparato radicale. 
Il rinvaso è il momento per effettuare questa importante operazione 
fondamentale per la salute della nostre piante. 
Il vaso, assolve ad un compito funzionale: contenere le radici, ed a 
uno estetico: dare il maggiore risalto alla pianta. 
La scelta del vaso andrà effettuata considerando lo stato della pianta 
nel momento che verrà esposta, e tra le tante forme, colori, materiali, 
dimensioni si sceglierà quello che più valorizza il bonsai. 
Tutti i vasi sono muniti sul fondo di uno o più fori che servono per 
drenare l’acqua di irrigazione in eccesso e per l’ancoraggio della 
pianta. Durante la fase di rinvaso, il bonsai và saldamente legato al 
vaso per garantirne la stabilità e scongiurare il pericolo di 
rovesciamenti accidentali durante la delicata fase di sviluppo delle 
nuove radici. 

Terricci 
Con il termine terriccio si intende il substrato preparato per le piante 
in vaso, lo stesso termine si usa per i bonsai. 
Un buon terriccio è di solito composto da terra normale, sabbia e 
torba miscelate nella giusta proporzione, deve trattenere l’acqua 
senza rimanere inzuppato, deve cedere gradatamente gli elementi 
nutritivi in esso contenuti deve essere aerato per permettere 
all’apparato radicale di respirare. 
Saranno le vostre esperienze a consigliarvi sulla composizione 
ottimale per ogni varietà (ogni bonsaista ha le sue ricette). 
È importante segnalare che sul mercato esistono ottimi terricci appo-
sitamente preparati per i bonsai e sono di provenienza giapponese. 
L’akadama, si tratta di argilla granulosa di diverse dimensioni ha il 
pregio di mantenersi integra a lungo conservando in tal modo le 
caratteristiche drenanti e di aerazione. 
La kanuma  simile all’akadama,  si utilizza per piante acidofile. 
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Cure 
Annaffiatura 
L’ acqua è oltre alla luce vitale per  tutte le piante, nel nostro caso, la 
piccola dimensione dei vasi e la particolarità del terriccio rendono la 
pratica dell’ innaffiatura fondamentale per mantenere sani e vigorosi i 
nostri bonsai. 
Il terreno dei bonsai dovrebbe conservare sempre un certo grado di 
umidità anche se la parte superficiale appare asciutta, per garantire 
la vita della pianta. 
Il grado di umidità del terriccio potremo verificarlo dal suo colore o 
dallo stato del muschio che ricopre il terriccio. 
Se un colpo di secco è dannoso per le piante e vi si può rimediare 
con una abbondante innaffiatura e spruzzate ripetute sulle foglie, 
molto pericoloso è il ristagno di acqua nel vaso che provocando 
l’asfissia radicale può comprometterne seriamente la vita. 
Provvederemo all’innaffiatura nel periodo meno caldo della giornata 
per evitare stress termici alle piante, un innaffiatoio a fori fini 
permetterà una distribuzione uniforme dell’ acqua e ne faciliterà 
l’assorbimento. 
Un altro metodo che si può utilizzare, è quello dell’ immersione del 
vaso in un contenitore pieno d’acqua per alcuni minuti.Questa tecnica 
si usa per terricci troppo compatti, che irrigati normalmente difficil-
mente potrebbero assorbire acqua fino al centro del pane radicale. 

Esposizione 
Attraverso la foglia meraviglioso laboratorio, si svolgono gran parte 
delle funzioni vitali per l’albero. 
Con l’esposizione alla luce si attiva la fotosintesi clorofilliana il 
procedimento attraverso il quale la pianta trasforma l’anidride 
carbonica e l’acqua in zuccheri. 
Le sostanze nutritive vengono poi distribuite a tutte le cellule della 
pianta trasportate dalla linfa. 
Vivere in piena luce, garantisce al bonsai di immagazzinare una 
grande quantità di cibo durante la stagione vegetativa, ciò significa 
pianta più sana e pronta ad affrontare l’inverno con le risorse 
accumulate 
Molta luce, significa anche foglie più piccole e quindi proporzionate 
alla dimensione del bonsai. Alcune varietà, come l’acero palmato  
richiedono di essere protette durante l’estate dai raggi più intensi del 
sole, per evitare antiestetiche bruciature delle foglie. 
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Sarà necessario avere la massima attenzione per le piante che 
dovremo ricoverare in casa d’inverno, se a causa della temperatura 
continueranno a vegetare non avendo a disposizione luce sufficiente,  
produrranno vegetazioni deboli non in grado di sostenere  
adeguatamente il ciclo vitale della pianta provocando il progressivo 
esaurimento delle risorse immagazzinate.  
In questo caso occorre collocare i bonsai in ambiente più freddo tale 
da fermare i processi vitali. 

Concimazione 
Oltre al processo di autoproduzione appena descritto, le piante hanno 
bisogno di altri elementi per portare a buon fine alcune operazioni 
durante il  loro sviluppo e la loro vita. 
In natura a questo provvede il terreno in cui affondano le radici, nel 
piccolo vaso che contiene il bonsai dovrà provvedere il coltivatore. 
Possiamo suddividere in due grandi gruppi le sostanze necessarie: 
macroelementi, sono indispensabili ed utilizzati in grande quantità. 
Si tratta dell’azoto,che serve per la crescita vegetativa della pianta; 
del fosforo, che aiuta l’alligagione dei frutti e la formazione di radici; 
del potassio, elemento che favorisce la produzione di tessuti più 
resistenti al freddo e una corteccia migliore. 
Sulle confezioni di concime, viene riportata la percentuale di questi 
elementi presente nel prodotto ed è indicata da tre numeri (12-10-10). 
microelementi, necessari in piccole dosi, la loro carenza può 
provocare squilibri vegetativi, solitamente presenti con le altre 
sostanze  sono:calcio, magnesio, ferro, zinco, manganese, rame….  
Normalmente i concimi si trovano in commercio o in forma liquida, da 
diluire in acqua oppure come granuli da mischiare al terreno. 
La particolarità del terriccio dei bonsai favorisce, con le frequenti 
irrigazioni il dilavamento del terreno è perciò necessario som-
ministrare il concime più volte, riducendo le dosi prescritte. 
I concimi di origine organica, solitamente essiccati e compressi si 
utilizzano mischiati al terriccio o deposti su di esso, cederanno i 
principi nutritivi ad ogni innaffiatura.  

Malattie 
I bonsai sono colpiti dalle normali malattie delle piante causate da 
parassiti animali, come insetti ed acari, da crittogame,da nematodi. 
Individuata la malattia facendosi aiutare da un esperto sarà neces-
sario intervenire con prodotti specifici. Altre malattie sono causate da 
errori di coltivazione che dovremo individuare  e correggere. 
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Suiseki 
Si tratta di pietre naturali scolpite dall’acqua nei secoli. 
Rappresentano montagne solitarie con cascate e laghi, catene 
montuose coperte di neve o sorgenti dall’acqua, figure umane, di 
animali oppure fantastiche. 
Particelle minerali disciolte nell’acqua insieme a materiali organici e 
detriti formarono dei fanghi pelagici che si depositarono, per centinaia 
di milioni di anni, sul fondo del mare, dove a seguito di fratture e 
movimenti della crosta terrestre, queste stratigrafie si sono innalzate 
fino a formare le catene montuose. 
Qui a contatto dell’aria e dell’acqua in movimento, a seguito di 
evaporazioni e sgocciolamenti, formarono delle stratigrafie di argille e 
rocce di varie consistenze ove oggi vengono ricercate e rinvenute. 
In Italia oggi la più apprezzata e ricercata è il palombino nelle sue 
varianti grigio o verde, dal chiaro allo scuro quasi nero. 
Vengono collocati su basi di legno pregiato variamente lavorate 
all’esterno e scavate all’interno per accogliere la pietra. Oppure 
adagiate su bassi vassoi all’interno dei quali si versa acqua o sabbia. 
Sono esposti in mostre dedicate esclusivamente ai suiseki ed anche 
a fianco di bonsai per completarne ed integrarne l’immagine. 
 

 

 
Figura 21: montagna 
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